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CITTÀ DEL VATICANO — 
Il Sinodo straordinario del 
vescovi, che era stato convo­
cato dal papa per fare 11 pun­
to sullo stato della Chiesa nel 
mondo a venti anni dal Con­
cilio, si è concluso ieri a mez­
zogiorno con una Inequivo­
cabile conferma della linea 
conciliare e con l'impegno di 
portarla avanti ma con gra­
dualità. Non c'è stato quel 
balzo in avanti che molte 
Chiese locali, soprattutto del 
Terzo Mondo, auspicavano e 
sostenevano, ma non c'è sta­
to neppure nessun passo in­
dietro. Anzi, la parola •re­
staurazione» che, dopo esse­
re stata usata dal cardinale 
Ratzinger, sembrava, alla vi­
gilia, dovesse dominare 1 la­
vori sinodali, non solo non è 
stata accolta, ma, nel fatti, è 
stata respinta. I due docu­
menti approvati a larga 
maggioranza dal padri sino­
dali —11 messaggio al popolo 
di Dio del quale abbiamo an­
ticipato Ieri il contenuto e la 
relazione-finale che presto 
sarà pubblicata — dimostra­
no che •l'unità nella diversi­
tà» è una linea di condotta 
ormai acquisita nella Chiesa 
nel senso che vi è pieno ac­
cordo sull'unica fede ma 
questo fatto non può limita­
re ai vescovi di sperimentare 
sul piano locale particolari 
esperienze di fede. 

«MI place sottolineare — 
ha detto tra l'altro Giovanni 
Paolo II nel suo discorso 
conclusivo, misurato nel to­
no e nei contenuti — che una 

Concluso dal papa il Sinodo straordinario 

«Avanti, ma con 
giudizio, sulla 

via del Concilio» 
Il documento finale segna un successo della linea progressista, 
ma non fino al punto che chiedevano alcune Chiese locali 

delle caratteristiche di que­
sta assemblea è stata la va­
rietà nell'unità. I padri han­
no potuto esprimere libera­
mente il proprio pensiero». 
Ed ha aggiunto: «Avete cosi 
manifestato in maniera ec­
cellente Io spirito di collegia­
lità». 

Ma quale sarà, In futuro. Il 
rapporto tra primato ponti­
ficio e conferenze episcopali 
che rappresentano la grande 
novità del Concilio Vaticano 
II? Su questo punto, 11 papa 
ha detto che «occorre proce­
dere ad un approfondimento 
dello studio della natura del­
le conferenze episcopali, le 

quali, In questi nostri tempi, 
offrono un prezioso contri­
buto alla vita della Chiesa». 

Quanto al futuro del Sino* 
do come nuovo istituto colle­
giale consultivo della Chiesa 
Istituito nel 1965 da Paolo VI 
per stimolare la partecipa­
zione dei vescovi attorno al 
papa nel governo della Chie­
sa, Giovanni Paolo II ha re­
spinto la richiesta di alcuni 
vescovi perché esso diventi 
permanente. Ha, però, con­
fermata pienamente la vali­
dità dei sinodi, siano essi or­
dinari che straordinari. Il Si­
nodo rimane, perciò, «uno 

strumento efficace, duttile e 
tempestivo per 11 ministero 
di tutte le Chiese locali». Pa­
pa Wojtyla ha sollecitato, 
inoltre, che diventi «più effi­
ciente» la comunicazione tra 
periferia e centro e vicever­
sa. 

Giovanni Paolo II ha, poi, 
accolto la proposta perché 
sia preparato «un catechi­
smo o compendio di tutta la 
dottrina cristiana» al quale 
— ha detto — «dovranno far 
riferimento i catechismi o 1 
compendi di tutte le Chiese 
particolari». Si vuole, così, 
mettere ordine alle tante 
esperienze catechetiche che 

si sono sviluppate In questi 
anni, come, per esempio, in 
Olanda, ma anche In Africa e 
in America Latina. 

Il papa, come del resto 1) 
messaggio e la relazione fi­
nale, non toccano 11 proble­
ma della teologia della libe­
razione, che rimane aperto. 
Il papa, però, ha Informato 1 
padri sinodali che è in prepa­
razione un documento pon­
tificio sulla «libertà e libera­
zione dell'uomo e del popoli». 
In vista di questo documen­
to, di cui abbiamo dato noti­
zia ieri, assume particolare 
rilevanza la nota scritta pre­
sentata al Sinodo da monsi­
gnor Ivo Lorschelder, presi­
dente della Conferenza epi­
scopale brasiliana, In cui si 
afferma che «la teologia del­
la liberazione è indispensabi­
le all'azione della Chiesa e 
all'Impegno sociale del cri­
stiani». Ma Lorschelder dice 
pure che 11 documento Ra­
tzinger di un anno fa, pro­
prio perché pubblicato dalla 
Congregazione per la dottri­
na della fede, «non è lrrefor-
mablle». È un segnale verso 
il papa per il documento che 
sta preparando. 

Questa mattina il papa 
presiederà in San Pietro con 
tutti 1 padri sinodali una 
concelebrazione a chiusura 
del Sinodo. 

Alceste Santini 
NELLA FOTO: il papa parla al 
delegati del Sinodo durante la 
seduta di ieri 

«Il mio non era un atto comodo, sarebbe stato più facile pensare ai regali di Natale...» 

Csm, Cossiga difende le sue scelte 
Psl: no al dibattito parlamentare 

Il capo dello Stato: «Quel che è successo poi non l'ho ancora capito» - Natta: «Il presidente della Repubblica 
deve farsi garante della Costituzione nei confronti di tutti» - Md: «Specificate le accuse di politicizzazione» 

ROMA — Il Psl (ufficial­
mente) e la De (ufficiosa­
mente) non vogliono il dibat­
tito parlamentare sul caso 
Csm-Cosslga. Il presidente 
della Repubblica, a Venezia, 
ribadisce 1 motivi che lo ave­
vano portato a Impedire al 
Csm di discutere sulle di­
chiarazioni di Craxi, critiche 
nel confronti di decisioni 
giudiziarie. La questione, in­
somma, torna a complicarsi. 

Ieri mattina il capogruppo 
socialista alla Camera, Rino 
Formica, ha affermato che il 
suo gruppo è contrarlo ad un 
dibattito parlamentare sulle 
vicende che hanno coinvolto 
11 Consiglio Superiore della 
Magistratura. Il dibattito 
urgente era stato chiesto for­
malmente da Pel, Sinistra 
Indipendente e, per altre ra­
gioni, dal Msl. Ógni decisio­
ne in merito verrà assunta 
dalla conferenza del capi­
gruppo di Montecitorio, che 
— seppure non ancora con­
vocata — dovrebbe tenersi 
nei primi giorni della prossi­
ma settimana. A questo pun­
to è però chiaro che non sarà 
cosa semplice fissare U di­
battito parlamentare. Ciò 
che si sta profilando, in so­
stanza, può assumere il sa­

pore di un paradosso. Al Csm 
è stato Impedito di dibattere 
sulle critiche lanciate da 
Craxi al magistrati milanesi 
e romani del processi Tobagl 
e Spataro-«Avantl!», poiché 
questa discussione è di com­
petenza parlamentare. D'al­
tronde il Psl (e non è 11 solo 
partito) si dice contrario an­
che al dibattito parlamenta­
re. 

Riferendosi alla vicenda, 11 
segretario del Pel Alessan­
dro Natta ha sostenuto Ieri 
che essa non è conclusa, e co­
stituisce «/a manifestazione 
di un malessere grave che ha 
le sue radici in una Irrisolta 
crisi del sistema politico*. Ed 
ha aggiunto: 'Non spetta al 
Csm la censura del presiden­
te del Consiglio, e non spetta 
al presidente del Consiglio la 
censura dell'operato della 
magistratura. Il presidente 
della Repubblica deve farsi 
garante della Costituzione 
net confronti di tutti». Ed ec­
coci a Francesco Cossiga che 
feri, a Venezia, è tornato ad 
affrontare la questione ri­
spondendo al giornalisti, di­
fendendo le sue scelte: 'Nes­
suno si può ritenere leso se 
viene richiamato al rispetto 
delle norme della Costituzio­

ne e delle leggi; ha detto. 
«Certo il mio non era un atto 
comodo, se l'ho compiuto ho 
ritenuto di doverlo fare. Sa­
rebbe stato più facile per me 
pensare a comprare 1 regali 
di Natale». Le dimissioni dei 
consiglieri togati, le polemi­
che conseguenti? 'Quel che è 
successo poi lo non l'ho an­
cora capito». E la riunione 
promessa al Csm per discu­
tere ruolo e funzioni dell'or­
gano di autogoverno della 
magistratura? *Mi sembra 
che non vi sia niente di diffi­
cile e di complicato in ciò. 
Vediamo, adesso, dove, come 
e quando fare questo incon­
tro. Il fatto è che lo sono col­
lega del componenti del 
Csm, ma anche presidente 
della Repubblica. Le funzio­
ni e le competenze del Csm, 
previste dalla Costituzione e 
dalla legge, non sono mate­
ria di cui Io possa disporre, di 
cui possa disporre né 11 Csm 
con me, né II Csm senza di 
me». 

È stato chiesto a Cossiga 
un giudizio sulle ultime af­
fermazioni di Craxi (che ha 
sostenuto il suo diritto alla 
critica come «privato cittadi­
no»): «A me possono riguar­
dare solamente le cose che 

l'on. Bettino Craxi afferma 
come presidente del Consi­
glio». Sempre Ieri, per inciso, 
sono state rese note un'altra 
Intervista concessa da Cossi­
ga al settimanale «Oggi» (in 
essa spiega che «/a parte più 
Importante della funzione 
presidenziale dev'essere de­
stinata a rimanere nella ri­
servatezza del rapporto del 
capo dello Stato con gli altri 
soggetti istituzionali e politi­
ci») ed una ricerca-sondag­
gio condotta dalla «Makno» 
per il settimanale «Il Mon­
do», secondo la quale gli Ita­
liani, pur apprezzando anche 
le novità di stile del nuovo 
presidente, continuano a 
rimpiangere Sandro Pertlnl. 

Torniamo al Csm. Ieri una 
risposta alle decisioni assun­
te da Cossiga è venuta dall'e­
secutivo di Magistratura de­
mocratica. La stessa presi­
denza del Csm da parte del 
Capo dello Stato, nota Md, 
dimostra che l'organo non 
può essere ricondotto a fun­
zioni di «mera amministra­
zione». D'altra parte il presi­
dente della Repubblica pre­
siede il Csm, «ma non ne i il 
capo», e dunque non ha nem­
meno «un potere di veto» su 
ciò che li Csm può esamina­

re. Aggiunge, Md, che è legit­
timo per il Csm «far sentire 
la propria voce rispetto ad 
interventi del presidente del 
Consiglio», visto che 'gli at­
tentati alla indipendenza 
della magistratura possono 
venire anche e soprattutto 
dall'esecutivo». Rispetto alle 
accuse di politicizzazione e 
di travalicamento del compi­
ti Istituzionali rivolte al 
Csm, Md chiede che vengano 
dimostrate con 'precisi rife­
rimenti di fatto», notando 
che finora sono state avan­
zate solo in occasione di vi­
cende come i processi Calvi, 
P2, Nocs, scandalo petroli e 
tangenti e così via. Cioè nel 
momenti più «alti» dell'atti­
vità del Csm. 

Un documento di critica 
nel confronti di Cossiga è 
stato infine approvato all'u­
nanimità al termine di un 
assemblea di una cinquanti­
na di magistrati toscani di 
tutte le componenti tenutasi 
presso la Corte d'Appello. 
•L'intervento del presidente 
— si legge — tende a sospin­
gere la magistratura su posi­
zioni meramente corporati­
ve». 

Michele Sartori 

n presidente del Consiglio 
ha sentito il bisogno di scri­
vere una lettera a «La Stam­
pa» per dire clie l'art. 21 della 
Costituzione vale per tutti e 
quindi egli ha 11 diritto di cri­
ticare le sen teme emesse dal 
tribunali. Craxi aggiunge 
che I giudizi da lui espressi 
sulla sentenza che ha con­
dannato l'«Avanti!» non rap­
presentano una 'interferen­
ti» verso l'ordine giudiziario 
dato che la Costituzione ne 
garantisce l'indipendenza ed 
Il presidente del Consiglio 
non può condizionare diret­
tamente I magistrati. 

Insomma 11 presidente del 
Consiglio è un cittadino co­
me gli altri ed I suol giudizi 
tu sentente scottanti hanno 
Jo stesso raion di quelli dati 
da un tassinaro che dialoga, 
alzando i toni, con foccaslo-
nale cliente. 

Ma cerchiamo di guardare 
con serietà e serenità ad un 

Craxi, il presidente 
Craxi, il cittadino 

problema grande e grave che 
ha provocato guasti rilevan­
ti. ti 'formalismo» reticente 
non serve, n presidente del 
Consiglio nel nostro ordina­
mento ha un rilievo partico­
lare. Del resto, sullo stesso 
giornale, Galante Garrone 
ricorda al presidente del 
Consiglio che a norma della 
Costituzione egli è 'respon­
sabile della politica generale 
del governo». Insomma 1 suol 
giudizi coinvolgono anche ti 
ministro di Grazia e Giusti­
zia e lo stesso riserbo che 
questi deve osservare di 
fronte alle sentenze della 
magistratura. È curioso, è 
strano che ciò che non fa II 

ministro di Grazia e Giusti­
zia possa farlo 11 presidente 
del Consiglio che è responsa­
bile della politica attuata dal 
suo ministro. 

Ma c'è di più. Quale in­
fluenza ha 11 giudizio espres­
so dal presidente del Consi­
glio, ripreso da tutti I mezzi 
di comunicazione, nella pub­
blica opinione? 

Eh no. Il presidente del 
Consiglio ha il privilegio di 
parlare come a u torità di Sta­
to ed in condizioni tali per 
cui 1 suol giudizi vengono 
trasmessi come messaggi 
carichi di significati che cer­
tamente non hanno quelli 
degli altri cittadini. 

E non è Inlnfluente II fatto 
che una sentenza abbia un'e­
co anziché un'altra, attra­
verso 1 tanti canali di comu­
nicazione che si incaricano 
di diffondere la voce di 
un'altissima autorità stata­
le. Non scherziamo. E sicco­
me 11 presidente del Consi­
glio promette di continuare 
a fare ciò che ha fatto sinora, 
è bene che 11 Parlamento di­
ca la sua. 

In definitiva, il presidente 
del Consiglio è vincolato agli 
Indirizzi approvati dal Par­
lamento e se egli non è d'ac­
cordo non gli resta che trar­
ne le necessarie conseguen­
ze. 

Ce poi un'altra questione 
che non è Irrilevante. Ci rife­
riamo al fatto che gli Inter­
venti del presidente del Con­
siglio riguardano il giornale 
ed esponenti del PsL Sia 
chiaro: la questione di prin­
cipio da noi sollevata vale 
per tutti ed In tutu 1 cast 
Tuttavia, di fronte ad altre 
sentenze veramente sconcer­
tano Il presidente del Consi­
glio ha taciuto. Ed ha taciuto 
anche quando sono staU 
condannaU giornalisti di te­
state diverse daW'AvanUh. 
Per non parlare (come è sta­
to ricordato) del glomalisU 
penalizzati per Iniziativa del­
lo stesso presidente del Con­
siglio. CI riferiamo alla que­
rela ad Alberto Cavallari se­
guita da una condanna che 
noi consideriamo Ingiusta. 
Ed In casi come questi la co*' 
renza non è mal di troppo. 

ero. «IMI* 

Dopo l'impegnativa battaglia condotta da Pei e Sinistra indipendente 

Finanziaria: vediamo 
in che lii e quanto 

e cambiata finora 
Da domani sera al Senato seduta ad oltranza fino alla votazione dell'intero testo 
Punto per punto le modifiche ottenute - Voci di nuove imboscate alla Camera 

ROMA — Domani sera l'assemblea del Senato riprenderà a 
votare sulla legge finanziarla. Sarà una seduta ad oltranza: si 
chiuderà soltanto con 11 voto finale sul testo governativo. SI 
arriva a questo voto dopo una impegnativa battaglia politica 
condotta dall'opposizione comunista e della Sinistra indi­
pendente. La contestazione di fondo ha riguardato non solo 
gli aspetti più Iniqui della legge, ma anche la sua Ispirazione 
generale emblematizzata dalla Istituzione delle «fasce socia­
li». Questa filosofia è stata battuta nella notte tra giovedì e 
venerdì, che ha provocato, appunto, lo slittamento del voto a 
domani. Martedì mattina il Consiglio del ministri approverà 
la nota di variazione al Bilancio dello Stato per 11 1986: si 
tratta di adeguare le poste di entrata e di uscita alle innova­
zioni Introdotte con la legge finanziarla. Il nuovo bilancio 
passerà quindi all'esame della commissione del Senato e nel 
pomeriggio di martedì al vaglio dell'aula: 11 tutto si conclude­
rà martedì sera. A questo punto legge finanziarla e bilancio 
potranno iniziare il toro cammino alla Camera del deputati. 
E si andrà all'esercizio provvisorio: un mese, due mesi? Era­
no due anni che ciò non avveniva. Prima la rattoppata crisi 

di governo sulla politica estera del nostro Paese e poi 11 tonfo 
politico della maggioranza pentapartlta sull'artlcolo-chlave 
della legge finanziarla hanno portato a questo risultato. 

C'è chi ha freddamente calcolato tale esito: 1 settori della 
maggioranza che di fatto hanno respinto quell'appello al 
confronto reale con l'opposizione sulla manovra economica 
lanciato In Parlamento dal presidente del consiglio, Bettino 
Craxi. I giochi di potere Interni alia coalizione, gli Interessi di 

fiartito, le corse concorrenziali fra l cinque alleati hanno fat-
o premio sugli Interessi più profondi della gente e dell'eco­

nomia. 
Che cosa avverrà da metà dicembre alla Camera? Quale 

sorte attende la legge finanziaria? Le previsioni non sono 
difficili se si considera tutto quel che è avvenuto al Senato — 
dalle difficoltà della coalizione, alle numerose modifiche ap­
portate al testo governativo, alla cancellazione dell'architra­
ve della legge, le «fasce di povertà» — soltanto il prologo di 
ben più ampie lacerazioni. 

Di certo, per ora, c'è che la legge finanziaria entrata a 
Palazzo Madama il 30 settembre non è la stessa che uscirà 
martedì 10 dicembre. La battaglia del senatori comunisti ha 
colto dei frutti. Vediamoli. 

• LE FASCE 
DI POVERTÀ 

Quell'articolo 27 e quella 
tabella Q che fissavano limi­
ti di reddito familiare — bas­
si, troppo bassi — oltre 1 qua­
li si perdevano 1 diritti a pre­
stazioni e agevolazioni pre­
videnziali, sanitarie, sociali, 
assistenziali non ci sono più. 
È scomparso quel principio, 
quel criterio generale che 
avrebbe consentito dal 1° 
gennaio del prossimo anno 
che l'intera legislazione fu­
tura relativa al diritti dello 
Stato sociale venisse ancora­
ta a questo criterio con esiti 
forse distruttivi per conqui­
ste fondamentali della gente: 
compreso il diritto alla salu­
te. «Meno Stato, più merca­
to», l'Infelice slogan di Gio­
vanni Goria, ministro del 
Tesoro, diventava realtà, e 
per una parte grande del 
Paese una brutta realtà-1 li­
miti di rèddito familiare — 
lievemente ritoccati dagli 
emendamenti del governo 
presentati per mettere riparo 
alla bocciatura dell'articolo 
27 — restano (se approvati 
lunedì sera) soltanto per sta­
bilire la corresponsione o il 
venir meno degli assegni fa­
miliari e per poter usufruire 
dell'esenzione dal ticket sui 
farmaci e sulle analisi stru­
mentali e di laboratorio. 
Questi balzelli. Intanto, ven­
gono portati al 25 per cento 
senza tetto di spesa per l'as­
sistito. Un miglialo di mi­
liardi in più di ticket a carico 
delle famiglie. E al Comuni è 
addossato l'onere di pagare 
le esenzioni. Con l'altra ma­
no—è tornato a denunciare 
11 Pel con Giovanni Ranalli 
— il governo e 11 ministro 
della Sanità hanno regalato 
mille miliardi alle cliniche 
private e al farmaceutici sti­
pulando nuove convenzioni-
capestro e introducendo nel 
prontuario 560 medicinali 
che di nuovo hanno soltanto 
11 prezzo, spesso salato. 

D INVALIDI 
L'abolizione delle fasce di 

povertà ha sganciato total­
mente gli handicappati dalle 
Inique norme della legge fi­
nanziarla che li colpivano in 
diritti essenziali. I loro trat­
tamenti, dunque, non dipen­
deranno più dalle fasce di 
povertà. 

O MATERNITÀ 
' Ecco un'altra norma in­

giusta abrogata: le indennità 
delle donne lavoratrici in 
maternità e le indennità di 
malattia restano intatte. 
Non pagheranno il contribu­
to 0*11*835 che la finanziarla 
voleva Introdurre a loro cari­
co. 

D CASSINTEGRATI 
Quell'aliquota deir8J5 re­

sta invece per 1 cassintegrati. 
Questi lavoratori potranno 
essere assunti dai Comuni 
per opere socialmente utili. 
Ad essi gli enti locali paghe­
ranno la differenza che In­
tercorre fra il trattamento di 
cassa integrazione e 11 sala­
rio che percepivano quando 
erano In attività. 

D PENDOLARI 
E STUDENTI 

Non subiranno l'aumento 
del 20 per cento del prezzo 
delle tariffe sociali ad essi ri­
servati dalle ferrovie. 

D LEGGE 
FORMICA 

Nella notte del tonfi della 
maggioranza la proroga di 
un anno delle agevolazioni 
fiscali per l'acquisto della erima casa fu il primo risul­

t o che conquistò l'opposi­
zione di sinistra con un 

Allarme di Goria: 
si è perso tempo, 
l'economia non va 
ROMA — Gli alleati accusano la De per la sconfitta subita al 
Senato dal governo, mentre li ministro del Tesoro Giovanni 
Goria dichiara la propria «preoccupazione» per l'andamento 
della situazione economica. 

Gli indici di produzione «sono ormai fermi da molti mesi», 
sostiene Goria nella premessa alla relazione trimestrale di 
cassa, e per quanto riguarda l'inflazione «tutto il 1985 è pas­
sato invano ed il differenziale rispetto agli altri paesi europei 
si è nuovamente allargato». Il ministro rileva anche che nei 
primi 9 mesi dell'anno il fabbisogno netto del bilancio dello 
Stato è aumentato di quasi il 30 per cento rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso (93.534 miliardi di lire contro 
72.747). 

Intanto, il presidente del gruppo democristiano di Palazzo 
Madama, Nicola Mancino, ha inviato una lettera di «richia­
mo» ai senatori «assenteisti» del suo partito. Una lettera di 
«contestazione» è stata spedita anche a Carlo Donat Cattln, 11 
quale, astenendosi nella votazione sull'articolo della legge 
finanziaria bocciato l'altra notte al Senato, «ha oggettiva­
mente contribuito al dissenso espresso nel segreto dell'urna 
da 11 senatori, sicuramente appartenenti non solo al gruppo 
della De». 

Ma quanto è accaduto al Senato, nonostante i tentativi di 
ridurre la vicenda ad un semplice incidente di percorso, per II 
segretario liberale va interpretato come uno «scricchiolìo che 
Indica la difficoltà di un atteggiamento coerente di taluni 
gruppi rispetto agli accordi di governo». È evidente 11 riferi­
mento all'atteggiamento della De che, aggiunge uno dei vice 
di Biondi, Morelli, «recita due parti In commedia, cavalcando 
una proposta con Goria e l'esatto contrario con Donat Cat­
tln». ' 

E proprio dal fronte democristiano Ieri si è levata un'altra 
voce di dissenso, quella del vice presidente del deputati Cri-
stofori: «Al di là dell'incidente tecnico sulla votazione dell'ar­
ticolo 27 (quello bocciato, n.dj.) — sostiene Cristofori — il 
dato negativo profondo contenuto nella legge finanziarla 
consiste nel fatto che invece di procedere alla riforma degli 
assegni familiari, si è avviato surrettiziamente il processo di 
soppressione dell'istituto del trattamenti familiari». E il 
preannuncio di nuovi «incidenti di percorso», quando la fi­
nanziaria giungerà alla Camera? 

•Le spiegazioni di comodo che la maggioranza ha dato 
della sua sconfitta al Senato — rileva il vice presidente del 
gruppo comunista di Palazzo Madama, Piero Pieralli — ha 
finito per alimentare l'ennesima campagna qualunquista 
sulle gambe gonfie dei senatori e sulla mancanza di comodi 
divani». La verità è che «a quel famigerato articolo 27, che in 
modo generalizzato dava un colpo a conquiste sociali acqui­
site da decenni, erano ostili numerosi senatori del Psl e della 
De». 

Isernia: già tutti 
ritesserati per 1*86 

ROMA — La Federazione del Pel di Isernia è la prima che 
ha già .-.tesserato per 1*86 tutti gli iscritti di quest'anno, 
superando anzi questo traguardo. Infatti, ha raggiunto i 
105%. Intanto, si completa fl tesseramento delT85: il Lazio 
ha raggiunto il numero degli iscritti dell'anno 

emendamento votato a scru­
tinio segreto e che ottenne 
l'apporto di cinquanta voti di 
senatori del pentapartito. 

• SCALA MOBILE 
Dal prossimo anno 1 pen­

sionati avranno la contin­
genza semestrale. Non si 
partirà però da febbraio ma 
da maggio e novembre. 

D ARTIGIANI 
Lo stanziamento per l'Ar-

tlgiancassa è aumentato di 
100 miliardi di lire. 

• SCUOLA 
Per l'università è scom­

parso 11 folle meccanismo 
che avrebbe fatto sborsare al 
fuori corso decine di milioni, 
e anche centinaia, per l'Iscri­
zione. Resta, ovviamente ne­
gativo, nonostante 1 corretti­
vi introdotti, il giudizio sul­
l'Intera normativa Introdot­
ta dal governo per le tasse 
scolastiche e universitarie: 
la scuola è considerata alla 
stregua di una base fiscale 
per le entrate dello Stato. -

D MEZZOGIORNO 
Il 60 per cento dei mutui 

che gli enti di gestione delle 
Partecipazioni statali posso­
no contrarre con la Banca 
europea per gli investimenti 
(Bei) deve essere riservato al­
le aree meridionali. 

D PUBBLICO 
IMPIEGO 

Del complesso — forte­
mente innovativo e riforma­
tore — di proposte comuni­
ste per incentivare la produt­
tività della pubblica ammi­
nistrazione, è stata accolta 
quella che lega i trattamenti 
accessori, come gli straordi­
nari, alla produttività. 

D DRENAGGIO 
FISCALE 

La seduta di domani sarà 
decisiva per chiarire una 
volta per tutte come e quan­
do il governo restituirà al 
contribuenti le imposte che 
hanno versato in più que­
st'anno per solo effetto del­
l'Inflazione. La caduta delle 
fasce di povertà ha prodotto 
indirettamente una novità di 
grande rilievo: il ministro 
Goria, presentando gli 
emendamenti sugli assegni 
familiari e le esenzioni dai ti­
cket, ha depositato anche un 
emendamento che porta 
l'accantonamento 1986 per 
«provvedimenti relativi al-
l'Irpef» da 3.700 miliardi a 
5.250 miliardi. Si deve inten­
dere —poiché si usa il plura­
le — che 11.550 miliardi in 
più servono per finanziare la 
restituzione del drenaggio fi­
scale per 1.450 miliardi e al­
tri lOo miliardi per corregge­
re la riforma Visentin! del-
llrpef (è alla Camera) per gli 
scaglioni di reddito più bas­
si. Ma quest'emendamento è 
stato dichiarato inammissi­
bile dal presidente del Sena­
to, Amlntore Fanfara, il qua­
le, in verità, non poteva fare 
altrimenti per una comples­
sa questione regolamentare 
legata alla sessione di bilan­
cio. Ma se la reale volontà 
politica del governo è quella 
di restituire quanto pagato 
In più al fisco, lunedi sera si 
presenterà un'occasione d'o­
ro. Andranno infatti in di­
scussione e in votazione due 
emendamenti che prevedono 
un accantonamento di 1.450 
miliardi per il drenaggio fi­
scale: portano la firma del 
comunista Sergio Pollastrel-
11 e del democristiano Carlo 
Donat Cattln (che in realtà 
fa uno sconto di 50 miliardi). 
n governo è atteso alla prova 
del fatti. 


